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La presenza più significativa del cri-
stianesimo delle origini in Calabria è 
occupata dalla spiritualità orientale. Così 
scrive, infatti, Paolo Orsi: «la vita del 
basilianesimo in Calabria costituisce 
una delle pagine più interessanti della 
vita non solo religiosa, ma anche politi-
ca, economica ed artistica della regione 
nell’alto medioevo». 
L’influsso e la presenza orientale è un 
argomento ricco e complesso, difficile da 
riassumere, anche per il lungo tempo in 
cui tale spiritualità fu alla base della vita 
religiosa e culturale della Calabria, dal 
VII al XVI secolo. Ad esempio tutta la 
zona a monte del Pollino era un immen-
so monastero, il Mercurion, un vero e 
proprio Monte di Dio, il Monte Athos 
dell’antichità, una moltitudine di grotte 
dove eremiti e monaci bizantini, scappati 
da Costantinopoli con le loro icone, pre-
gavano e conducevano una vita ascetica. 
Ma come vivevano i primi cristiani in 
Calabria? Ci viene in aiuto don Nicola 
Ferrante, un sacerdote reggino, che da 
anni studia i santi italo-greci calabresi: 
«In famiglia veniva insegnata la Sacra 
Scrittura già da bambino, e anche i più 
umili, oltre naturalmente ai monaci e agli 
ecclesiastici, quotidianamente meditava-
no la Bibbia, specialmente i Salmi. Tutti 
vivevano in modo naturale e spontaneo 
la loro appartenenza all’unica Chiesa. 
I sacerdoti, con le loro famiglie, pre-
senti a Reggio fino alla metà del XVII Stilo (RC) - Basilichetta La Cattolica (IX-X secolo)


